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Il Parroco in un momento di pausaCdkiddihd,
è tempo di rilancio delle attività parrocchia­

li ; tutta la nostra Comunità cristiana deve 
rinverdire i suoi impegni.

Ricordo alcune tra le principali nostre at­
tività pastorali.

☆

E ’ ricominciata la scuola di Catechismo. In 
ordine di tempo, prima di « amare Dio » vie­
ne il « conoscere Dio »; questo lo si attua 
con l’istruzione.

I genitori sentano vivo il dovere di sorreg­
gere i figli nello studio e nella frequenza del 
Catechismo.

Per i piccoli di prima e seconda elementa­
re continua l’esperimento del Catechismo in 
famiglia, insegnato loro dai genitori, in prece­
denza preparati a questo delicato dovere dal 
Parroco.

☆

Tra gli adulti c’è di frequente un ’idea sba­
gliata circa il Catechismo. Molti pensano che 
il Catechismo sia per i bambini. Da poco è 
stato tradotto in Italia il « Catechismo olan­
dese », le cui vicende l’hanno reso famosissi­
mo ovunque. Ebbene, questo catechismo si 
defnisce: « Annuncio della fede per adulti ».

Nella nostra Parrocchia il « Catechismo per 
gli adulti » è lo studio della Bibbia, giunto al 
4° anno. Sarà ripreso con la festa della Salu­
te. Il programma è ampiamente riportato in 
seconda pagina di « Cime d ’Auta ». Qui mi 
preme predisporre il vostro animo alla buona 
volontà. Sarà un lavoro faticose pt r voi e per 
me, ma alla fatica corrisponde . "ernia. Pre­
pariamoci a leggere il Eibro Sacrr « in religio­
so ascolto della parola di Dio ».

☆

Con il 30 di novembre ai diritto entrerà 
in vigore la S. Messa definitivamente rifor­
mata. Già vi dissi che l'attuale riforma era 
solo un primo passo. Parleremo a lungo, a 
suo tempo, del nuovo rito della S. Messa. Al­
l’inizio ci sarà un certo disagio, come sempre 
quando si lascia il vecchio per il nuovo. Ma 
ormai l’allenamento al nuovo ce. Per subito 
la diffcoltà maggiore sarà la mancanza di li­
bri nuovi. In tal caso si potrà ritardare il nuo­
vo rito di qualche tempo.

A CASA S. GIUSEPPE

Dal 20 al 27 settembre mi sono ritirato 
nella Casa S. Giuseppe dei Gesuiti a Bassa- 
no per una settimana di Spirituali Esercizi. 
Una settimana di sola preghiera e medita­
zione. Vi ho avuti presenti uno a uno in 
quei giorni.

Ho meditato a lungo anche sui miei sei 
anni vissuti tra voi e sulle vicende liete e 
tristi che sono state il nostro pane quoti­
diano.

IL BOOM

Su un fatto mi sono soffermato a riflet­
tere in quei giorni : il forte sviluppo di Ca- 
viola di questi anni e il conseguente tenore 
di vita migliorato.

Son sorti e stanno sorgendo quartieri nuo­
vi, l'emigrazione va via via diminuendo, 
strade nuove, i giovani che, quasi nella to­
talità, continuano gli studi, i laureati che co­
minciano a fiorire numerosi... E l'afflusso 
turistico! Chi può con esattezza dire quanta 
gente è presente in Parrocchia durante a- 
gosto? chi può calcolare il giro di capitali 
(miliardi?) durante una stagione turistica? 
Se un antenato di Caviola risuscitasse al­
l'improvviso, non potrebbe credere ai suoi 
occhi.

AVANTI O FERMATEVI?

Un Parroco non può non meditare un fat­
to di così grande importanza presente ogni 
giorno nella sua Parrocchia. Quali sono sta­
ti i miei pensieri?

Come la Messa, anche la celebrazione de­
gli altri sacramenti sarà notevolmente rifor­
mata.

A vicenda l ’augurio di essere una Comu­
nità cristiana ricca di vitalità.

IL PARROCO

Ho intensamente goduto di questo pro­
gresso; ho provato una gioia sensibile, dis­
setante come la polla d'acqua che s'incon­
tra in alta montagna in un momento di stan­
chezza e di sete. Tutto questo progresso, 
in gran parte, premia il vostro lavoro, la 
vostra intelligenza e la vostra volontà di 
vittoria su ogni ostacolo. Mi sono proposto 
di cooperare con la mia opera, perchè la 
strada del progresso non conosca le sbarre.

Ma ho anche avuto paura. Paura che il 
benessere economico dia alla testa di qual­
cuno. I sociologi ci dicono che il progresso 
economico ha in sè sempre un germe noci­
vo, da cui ci si deve guardare, perchè la 
sua azione è « strage ». Questo germe può 
causare alcune malattie: una fame insazia­
bile di avere sempre di più; il non accon­
tentarsi mai ; l'usare mezzi, anche illeciti, 
pur di realizzare; l'invidiare chi ha di più; 
la divisione tra la gente o la loro unione so­
lo fittizia per un puro motivo economico; 
l'abbandono della pratica religiosa e della 
fede perchè ingombranti e fastidiose alle 
coscienze sporche; il malcontento, la pre­
potenza del forte sul debole, ecc...

Qualcuno è già intaccato, forse, da questo 
germe velenoso? Allora, come prete che 
deve con chiarezza dire che questo 
mondo è solo un mezzo per realizzare la 
Gerusalemme celeste, devo essere per tutti 
un « segno di contraddizione »; devo, cioè, 
gridare a chi è colpito dal male del benes­
sere: « Fermati! Non per questa strada! ».

Nel romanzo « I promessi sposi » il Man­
zoni fa dire a un suo personaggio: « Pe- 
dro, adelante con juicio ». Uno spagnolo 
comprensibile, che si può tradurre in qual­
che modo così : « Andiamo avanti, sì ; ma 
con giudizio ». Cioè, un progresso che sia 
pulito, guidato dalla giustizia e dalla cari­
tà. il vero progresso, più che una somma 
di denaro, è una somma di virtù. Ma le vir­
tù nascono e fioriscono nell'autentico amore 
di Dio e del prossimo.

« Adelante... con juicio »!
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LETTURE BIBLICHE - QUARTO ANNO

I P R O F E T I
Lo scorso anno, timidamente, abbiamo 

bussato alla porta dei primi due profeti, o- 
spiti della Sacra Bibbia, Elia ed Eliseo.

Con più coraggio, quest'anno chiediamo 
di entrare nel mistero del «profetismo» ac­
costandoci ai « grandi » della schiera dei 
profeti biblici.

Invito i nostri lettori ad andare avanti 
con coraggio, senza spaventarsi della lun­
ghezza dell'articolo, che, per l'importanza 
della materia, non può essere più breve.

DOVE E QUANDO?

I profeti, geograficamente e storica­
mente, si collocano nella terra di Ca- 
naam ( = Palestina), all'epoca dei due 
Regni : ai Nord il Regno di Israele 
(932-722) ; al Sud di Regno di Giuda 
(932-586 a. C.).

I Profeti del Regno di Israele : sono 
Elia, Eliseo, Amos, Osea.

II Regno di Israele fu sottomesso dal 
re Assiro Sargon II, che portò prigio­
nieri gli Israeliti a Ninive, dove vissero 
da schiavi.

I Profeti del Regno di Giuda : si di­
vidono in :
a) profeti prima della caduta del Re­

gno : Isaia, Michea, Geremia, So- 
fonìa, Nahum, Abacuc ;

b) profeti durante la schiavitù babilo­
nese : Ezechiele, Secondo Isaia, Da­
niele ;

c) profeti dopo il ritorno dall'esilio: 
Aggeo, Zaccaria, Terzo Isaia, Ma­
lachia, Gioele, Abdia, Secondo Zac­
caria.

La caduta del Regno di Giuda av­
venne nel 586 a. C. sotto il re babilo­
nese che la Bibbia chiama Nabucodo- 
nosor.

Gli ebrei furono portati schiavi a 
Babilonia fino al 538 a. C., quando, 
per l'editto del re assiro Ciro, potero­
no riacquistare la libertà di tornare in 
Palestina.

PER QUEST'ANNO I PROFETI DI GIUDA

Lo scorso anno abbiamo studiato i 
profeti del Regno di Israele. Quest an­
no ci occuperemo dei profeti del Re­
gno di Giuda.

Non riusciremo a leggerli tutti. Ci 
soffermeremo sui due profeti princi­
pali, che dominano sugli altri e per 
la quantità dei loro scritti, e per la loro 
personalità, Isaia e Geremia.

Durante il periodo liturgico dell'Av­
vento leggeremo le profezie di Isaia, 
di cui ecco un succinto profilo.

ISAIA

E' chiamato il principe dei Profeti 
del Regno del Sud. Svolge la sua at­
tività sotto quattro re di Giuda.

Il suo nome significa « Jahvé è il no­
stro aiuto ».

LE TAPPE DELLA SUA VITA

Nato a Gerusalemme verso il 770 
a. C., sposato, con due figli dal nome 
simbolico SEAR-JASUB = « un resto si 
convertirà » e MAHER-SHALAL-HASH- 
BAZ = « pronto - bottino - prossimo - 
saccheggio ».

Dal 740 in poi fa il profeta. I re sot­
to cui vive e profetizza sono Azaria, 
Joatam, Achaz ed Ezechia.

IL MESSAGGIO DI ISAIA

Con la sua predicazione, Isaia inse­
gna al popolo il. « Timor di Dio ». Il 
« Dio dei padri » un tempo tanto vici­
no e familiare, con Isaia diventa il Dio 
misterioso e tremendo che incute ti­
more e tremore.

Di fronte alla santità e alla grandez­
za di Jahvè il profeta dell'Antico Testa­
mento arriva a due conclusioni :
— la prima è che l'uomo, per l'abis­

so dei suoi peccati, si sente distan­
te dal Dio santo ;

— la seconda è che, siccome la gloria 
e lo splendore di Jahvé abbraccia­
no e penetrano l'intero universo, 
non c'è più posto per altri dei. I- 
saia chiama le divinità pagane « E- 
lilim », cioè « nulla ».

Isaia predice che, a causa della sua 
infedeltà, il popolo di Dio sarà quasi 
decimato. Ma non scomparirà. Ci sarà 
un « resta santo » che sarà chiamato 
il « tronco di Jesse ». Da questo tronco 
sorgerà la « Vergine che concepirà e 
darà alla luce un figlio », cioè l'Emma- 
nuele dei tempi messianici. Allora il 
« piccolo resto santo » si allargherà e 
tutte le nazioni potranno avvicinarsi al 
Principe della Pace (Is. 2, 2...).

Quindi, il Dio del profeta non è una 
piccola divinità della nazione giudai­
ca ; Jahvé è il Signore di tutti i popoli, 
che ha creato il cosmo e lo conserva 
nell'essere. Nella nuova Gerusalemme

tutte le nazioni possederanno la loro 
patria in Dio ( Is. 2, 1 -5 ).

IL LIBRO DI ISAIA 
E IL SUO CONTENUTO

Il libro di Isaia può essere diviso in 
due parti.

Nella prima (dal 1° al 39w capitolo) 
prevalgono le minacce e i castighi che 
sovrastano il popolo, in punizione dei 
suoi peccati e delle sue infedeltà.

La seconda parte (dal 40° al 66° ca­
pitolo) preannuncia la fine dell'esilio 
di Babilonia, il ritorno in patria degli 
esuli e la restaurazione in Giudea del 
Regno di Dio, mentre si delinea, in lon­
tananza, l'alba della felice era messia­
nica.

COSA DOMANDA ISAIA 
A NOI LETTORI?

Isaia domanda soprattutto la fede. 
Essa non è soltanto un atto dell'intel­
ligenza, con cui si accettano, sull au­
torità di Dio, le verità da Lui rivelate, 
bensì tutto un atteggiamento vivo di 
ognuno di noi e di tutta la Comunità 
di fronte a Jahvé nostro Dio.

La fede, perciò, abbraccia la coscien­
za della propria nullità, la piena dipen­
denza da Dio, la fiducia, la speranza, 
la pazienza, il distacco da se stessi. Es­
sere tutto questo significa « credere », 
e questo « credo » con la vita di ogni 
ora è « amare Dio ».

Per Isaia la mancanza di fede è il 
peccato principale, è la radice di tutti 
gli altri. La parola di Isaia è parola di 
Dio.

IL MESSIA

La figura del Messia è la pietra an­
golare e il principale artefice del pia­
no della salvezza. Perciò Isaia, più di 
qualsiasi altro profeta, merita di esse­
re chiamato ii « profeta evangelista ».

Questo Messia dovrà nascere da una 
Vergine, sarà Dio e uomo, predicherà 
in Galilea, soffrirà indicibili dolori per 
redimere gli uomini, ma anche risor­
gerà da morte.

PROGRAMMA DETTAGLIATO 
PER LE LETTURE IN FAMIGLIA

Non potendo, per esigenze di tempo, leg­
gere per intero Isaia, propongo di leggere i 
capitoli con i rispettivi versetti qui di segui­
to segnalati.
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Capitolo 1, versetti 2-9, 11-17; cap. 2, 2, 
4-17; cap. 3, 17, 23-24; cap. 4, 2; cap. 5, 
1-8; cap. 6, 10; cap. 7, 10-17; cap. 9, 1-6; 
cap. 11, 1-9; cap. 12, 1-6; cap. 25, 1 ; ca­
pitolo 27, 2-5; cap. 29, 15; cap. 33, 11; 
cap. 35, 1-10; cap. 38, 9-20; cap. 40, 1-31 ; 
cap. 41, 8-14; cap. 42, 1-4, 13-14; cap. 43, 
1-5; cap. 45, 4-10, 23; cap. 49, 1-6, 8-13; 
cap. 50, 2-7; cap. 52, 13-15; cap. 53, 1-12; 
cap. 54, 1-17; cap. 55, 1-5; cap. 56, 9-12; 
cap. 58, 1-14; cap. 61,1-11; cap. 62, 1-12; 
cap. 63, 1-19; cap. 64, 1 -1 U cap. 65, 1 -25 ; 
cap. 66, 9-1 2, 22.

NB. - Inizio delle letture il 21 novembre 
prossimo, festa della Salute. Il Parroco ri­
prenderà la visita alle famiglie per la spie­
gazione del programma del 4° anno.

Calendario di novembre
1 NOVEMBRE: SOLENNITÀ’ DI TUTTI I 

SANTI:
Alla vigilia, confessioni.
Ore 7: S. Messa.
Ore 9: S. Messa solenne e processione al Ci­
mitero.
Niente Messa a Sappade.

2 NOVEMBRE: Domenica XXIII dopo Pen­
tecoste.
Il « Giorno dei morti » è trasportato quest’an­
no al 3 novembre.

3 NOVEMBRE; « GIORNO DEI MORTI »:
Ss. Messe: alle ore 6.30, 7, 7.30 (quest’ultima 
cantata con esequie).
INDULGENZA PLENARIA: 
si può acquistarla da mezzogiorno del 2 no­
vembre alla mezzanotte del 3 novembre. La 
si può applicare solo per le anime dei defunti. 
Opere prescritte: confessione, comunione, vi­
sita alla Chiesa, recita di un Pater e un Cre­
do, recita di un Pater e un’Ave per il Papa. 
Soprattutto distacco da ogni peccato.

DAL 3 ALL’8 NOVEMBRE: visita delle fami­
glie della Parrocchia in occasione della primi­
zia e dell’offerta in memoria dei defunti fa­
miliari.
LUNEDI’ e MARTEDÌ’ Caviola; MERCOLE­
DÌ’ Feder; GIOVEDÌ’, Tabiadon, Sappade e 
Marmolada; VENERDÌ’, Fregona e Canes - 
Brustolarle; SABATO, Valt.

11 NOVEMBRE: Festa di S. Martino, patrono 
principale della Diocesi di Belluno.

18 . 19 - 20 NOVEMBRE: alle ore 14, TRIDUO 
IN PREPARAZIONE DELLA FESTA DELLA 
SALUTE e confessioni.

21 NOVEMBRE: FESTA PATRONALE DELLA 
B. VERGINE DELLA SALUTE;
Ore 7: S. Messa al Santuario Mariano.
Ore 10.30: S. Messa solenne nella Chiesa par­
rocchiale e processione con la Reliquia della 
Madonna al Santuario Mariano.
Ore 18: recita del S. Rosario al Santuario Ma­
riano.
Con la festa della Salute, INIZIO DEL 4° AN. 
NO DI LETTURE BIBLICHE IN FAMIGLIA. 
INOLTRE: sarà allestita una pesca di bene­
ficenza ;
alle ore 14.30: un film per tutti i ragazzi; 
alle ore 19: un film per gli adulti.
Il film biblico s ’intitola: «Giuseppe venduto 
dai fratelli ».

30 NOVEMBRE; Prima domenica d’Avvento. 
Entra in vigore il nuovo Rito della S. Messa.

Fatti di
INCENDIO A TABIADON

Verso le 10.30 della sera del 12 agosto u. s. 
scoppiò un furioso incendio a Tabiadon di 
Val. Il « tabià » di fianco alla casa nuova del 
defunto Pietro Tabiadon in un batter d’oc­
chio diventò un’enorme fornace ardente. La 
sirena e il sinistro bagliore delle fiamme ri­
chiamarono subito sul posto un gran numero 
di persone che si prodigarono con ogni mez­
zo per mettere in salvo il salvabile. Provvi­
denza volle che proprio quel giorno l ’impre- 
sa Olivotto avesse aperto fino a Tabiadon la 
strada nuova. Così, dopo l ’utilissimo primo 
intervento degli estintori di Sappade e dei 
Vigili del Fuoco di Caviola, giunse l’auto­
pompa dei Vigili di Agordo; così la casa, 
pur danneggiata, potè essere salvata. Il « ta­
bià » fu completamente distrutto. Valligia­
ni e villeggianti, in maniera commovente, 
furono vicini ai sinistrati in molteplici mo­
di, che resero più sopportabile il dolore.

LE DUE STRADE NUOVE

Sono le due grandi novità dell anno: le 
due grandi strade che, superbamente stanno 
arrampicandosi sui colli verso Fregona e Sap­
pade. Due lavori veramente notevoli, la cui 
importanza sarà celebrata dai posteri. Il bel 
tempo ha favorito i lavori, già celeri per l’in­
credibile potenza dei moderni mezzi mecca­
nici. Auguriamoci di vederle presto ultimata.

IL PRIMO IMPIANTO 
DI RISALITA INVERNALE

La Società per Azioni Seggiovie Val Biois 
non si ferma alle parole. Dopo di aver pub­
blicato i suoi programmi, ha dato il via im­
mediato ai lavori. A monte della Chiesa del­
la Salute è stato fatto un grande piazzale; 
sono stati issati i pilastri in cemento per le 
partenze di due risalite. L’impianto di risa­
lita Piazzale della Salute - Foconéi è già sta­
to ultimato e attende la neve e gli appassio­
nati dello sci. Il secondo è prossimo. Cosi va 
bene.

TRAGICA MORTE 
DI VALENTINO SCOLA

Valentino, da non molti giorni ritornato 
in Svizzera, mentre stava svolgendo la sua 
attività di pittore all’altezza di 8 metri, per 
cause non ancora potute accertare, e piomba­
to pesantemente al suolo. Per l’altezza del 
salto e per aver battuto con la testa, si pensa 
che la morte sia avvenuta all’istante.

La sua salma ha fatto rientro in patria ed 
è stata trasportata a Marmolada dai suoi fa­
miliari prostrati dal dolore. Scola Valentino, 
rimasto vedovo diversi anni orsono, si era 
risposato in seconde nozze con Orsolina Mar­
molada.

Lascia il figlio Daniele di 20 anni e la mo­
glie, che lo piangono, consolati dalla fede e 
dal ricordo della grande bontà del loro con­
giunto. Ai familiari colpiti da sì tragico lut­
to, la nostra fervida preghiera.

INFORTUNI VARI

Una ferita al ginocchio ha subito Fenti 
Cirillo mentre stava con i compagni di la-

cronaca
voro effettuando il trasporto di grossi tron­
chi di legno. L’infortunio l ’ha obbligato a un 
lungo riposo.

☆

Francesco Busin ha conosciuto l ’ebrez­
za di un brutto volo, per fortuna con­
clusosi con ferite non gravi. Mentre tornava 
in bicicletta dal lavoro all’ora del pranzo, si 
trovò sbarrata la strada da una macchina im­
provvisamente uscita dal posteggio all’altezza 
di De Rocco. L’urto è stato frontale e violen­
to, oltre che inevitabile. Un volo, molto san­
gue, ricovero all’ospedale e, con sollievo di 
tutti, la notizia che non si trattava di cose 
gravi.

In tono minore, ma con acuti dolori, an­
che l ’Angelo Busin sagrestano ha avuto il 
suo incidente il 6 settembre. Sull’asfalto ba­
gnato, la sua « Vespa » non ha retto a una 
brusca frenata. Conseguente capitombolo e 
un forte strappo intercostale. Ora sta meglio.

☆

Più singolare l ’incidente occorso in agosto a 
Maddalena De Gasperi in Costa. Un grosso ca­
ne l ’ha improvvisamente assaltata e gettata a 
terra. Ne è andato di mezzo un polso, per 
cui ha dovuto portare il gesso per parecchi 
giorni. Auguri per una completa guarigione.

Per i lavori 
nella Chiesa 
della Salute

Riporto la lettera che, in data 22 luglio 
1969 la Soprintendenza ai Monumenti di 
Venezia ha indirizzato al Parroco di Caviola, 
in seguito alle pratiche svolte dal Parroco 
per la richiesta di lavori di restauro nel San­
tuario Mariano.

AL REV.MO PARROCO
della Chiesa della Beata Vergine della Salute

CAVIOLA (BL)
OGGETTO :

Ordine di accreditamento di lire 5 milioni 
sul cap. n. 2564 eser. fin. 1969 per i lavo­
ri di restauro della Chiesa della Beata Ver­
gine della Salute in Caviola di Falcade (Bel­
luno).

Si comunica per opportuna conoscenza 
che il Ministero’ della Pubblica Istruzione, 
vista la legge 1-6-1939, n. 1089 e la legge 
13-12-1957, n. 1227, ha deciso l'esecuzio­
ne diretta dei lavori di restauro nell'immo- 
bile in oggetto che risulta di proprietà del­
l'Ente in indirizzo.

Si trasmette copia conforme al decreto 
ministeriale.

L'inizio dei lavori potrà avvenire solo do­
po la comunicazione della disponibilità dei 
fondi da parte della Tesoreria Provinciale.

IL SOPRINTENDENTE 
Dott. Arch. Renato Padoan

Quindi i lavori verranno fatti. Ci vorrà pa­
zienza, stando alle ultime due righe.



Il divorzio italiano sarà il peggiore del mondo
Riporto questo articolo trovato su una ri­

vista seria e documentata. Ci fa certo medi­
tare sicuramente. Leggete attentamente.

UNA PATENTE POCO ONORIFICA

« La patente di Casanova », così 
hanno difinito il « divorzio italiano » 
le donne inglesi, che di divorzio se ne 
intendono.

E’ triste constatare come la maggior 
parte dei cattolici italiani restino alla 
finestra per vedere come andrà a finire 
la questione del divorzio nel nostro 
paese.

Ma più triste ancora è il fatto che la 
totalità degli italiani non si renda con­
to di quello che sarà il « divorzio ita­
liano ». Non conoscono la realtà del 
delicato problema anche perchè noi 
Sacerdoti non ci siamo preoccupati 
molto di farla conoscere.

I più, sedotti dalla propaganda della 
stampa interessata, pensano al nostro 
divorzio come a un « eccezionale » at­
to di pietà, riservato a pochi casi pie­
tosi (carcere, manicomio, ecc.), quan­
do di fatto tutto è già rovinato, e per­
ciò lo Stato non può che appigliarsi al 
male minore, che sarebbe il divorzio.

IL DIVORZIO AUTOMATICO

In verità la legge sul divorzio che si 
discute al Parlamento italiano intro­
durrà in Italia il tipo di divorzio più 
facile che esista al mondo.

Quello che si vuol chiamare « il pic­
colo divorzio » è in realtà un « divor­
zio enorme » ; un divorzio « automati­
co ».

DOMI NE,  S A L V A  n o s

Sarà infatti possibile per chiunque 
divorziare.

Basterà che un marito o una moglie 
volubili se ne vadano da casa per cin­
que anni, abbandonando l ’altro coniu­
ge e i figli, perchè il giudice decreti la 
fine del matrimonio. E per far questo 
non ci sarà più bisogno di avere nep­
pure il consenso dell altra parte.

Si tratta dunque di un vero e pro­
prio divorzio « automatico ». E il tipo 
più elastico di divorzio che si possa im­
maginare. Al di là di questa forma di 
divorzio non c’è che 1 abolizione del 
matrimonio stesso per lasciare campo 
al libero amore.

Fino a quando i cinque anni di se­
parazione richiesti dalla legge, non di­
venteranno tre o quattro ?

E’ doloroso che in favore del divor­
zio si faccia leva solo sui sentimenti e 
aspettative astratte, e si ignori il 
« caos » che recherà nelle famiglie la 
legge divorzista che si sta discutendo.

Occorre illuminare ma anche prega­
re, soprattutto tanto far pregare i fan­
ciulli, che saranno del divorzio le vitti­
me innocenti più colpite.

Non a caso quando Gesù proclamò 
la indissolubilità del matrimonio 
(Me. X 6-12 ), pernio insostituibile del­
la famiglia, si raccolsero intorno a lui 
osannanti schiere di bimbi, quasi per 
ringraziarlo di aver assicurata loro una 
casa nella quale sarebbero cresciuti nel 
clima gioioso di un perenne amore.
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CASA COME CHIESA
La «bellezza», la «grandezza», la 

«santità» della vita coniugale sono sta­
te riaffermate dal Papa, parlando a nu­
merose coppie di sposi che celebrava­
no le loro nozze d ’argento.

I coniugi proprio in forza della loro 
esperienza « unica », ha detto il Ponte­
fice, sono chiamati ad essere d'esempio -----------
alle coppie più giovani, «consigliando, un mondo che, più sfacciatamente che
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Circa la testimonianza data dagli 
sposi in 25 anni di convivenza, Paolo 
VI ha osservato: «Voi certo avrete a- 
vuto difficoltà di vario genere: tanto 
intime, quanto familiari, quanto socia­
li. Siete vissuti in un’epoca di profon­
de trasformazioni civili, etiche, spiri­
tuali : il vostro matrimonio è fiorito in

guidando, richiamando» quei princìpi 
ai quali si sono ispirati nel corso della 
loro vita. Si tratta cioè di quell’aposto­
lato degli sposi verso gli sposi sulla cui 
importanza «in un momento tanto de­
licato ed urgente come quello presen­
te » Paolo VI ha messo l’accento nella 
Enciclica «Humanae vitae».
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M O N S .  A C G E S T O  B H A
L A S C I A  L A  R A B B O C C H I  A

20 agosto del 44. Lutti poi lo conoscono, 
c non solo in vallata, per la sua gcneì osità e 
per i suoi gesti commoventi verso casi pietosi, 
io lo ricordo in special modo come figura di 
sacerdote autentico. Siccome Mons. Bramezza 
rimarrà a Canale, ospite del nuovo Parroco, 
abbiamo ancora la certezza di poter usate in 
caso di bisogno, della sua opera pastorale.

JSluovo Parroco di Canale è don Rinaldo 
Andrich, figlio del notissimo e compianto Fio­
retto. Ha fatto il suo ingresso ad Arciprete di 
Canale e Vicario Foraneo la domenica 7 set­
tembre. Viene preceduto da ottima fama. Ul­
timamente era Parroco a Levego - Sagrogna e 
insegnante di religione all’Istituto Tecnico 
Industriale « Segato » di Belluno. Ora inse­
gnerà religione ai nostri alunni che frequen­
tano le Medie di Canale. Al nuovo Arciprete 
i nostri più fervidi auguri.

L ’ultimo numero di « Celentone » riporta 
la lettera di Mons. Bramezza con cui porge 
l’ultimo saluto alla sua Parrocchia di Canale 
che, con uno zelo e un amore esemplari, ha 
paternamente retto per ben 34 anni. Il Ve­
scovo Mons. Cattarossi lo volle a Canale nel 
1935, come successore del grande don Filip­
po Carli.

Sotto Mons. Bramezza furono istituite le 
parrocchie nuove di Vallada e dì Caviola. Eb­
be il merito e l onore di accompagnare all al­
tare molti sacerdoti novelli, tra i quali il più 
illustre, Mons. Albino Luciani ora Vescovo 
di Vittorio Veneto. Non è possibile in poche 
righe ricordare tutte le attività svolte da M.ons. 
Bramezza durante tutti questi anni. Caviola 
non lo può dimenticare soprattutto per la sua 
opera di incalcolabile valore che seppe svolge­
re durante l’invasione e durante i fatti del

in altre epoche, ha difeso e celebrato 
con tutti i mezzi il naturalismo, l’edo­
nismo, i ”diritti dell’amore” come ar­
discono chiamarli, fino all’esaltazione 
anti-evangelica, dichiarata e program­
mata, di ciò che uccide la famiglia nel­
la sua stessa essenza».

«Nonostante questo —  ha affermato 
ancora Paolo VI —  voi avete speri­
mentato come la grazia copiosa del Sa­
cramento sia stata sempre pronta a di­
scendere su di voi, nei momenti lieti 
come in quelli tristi, nelle crisi e nei 
dubbi, nelle fatiche stremanti della e- 
ducazione dei figli, nelle risorgenti ap­
prensioni per la loro riuscita, nelle fa­
scinose insinuazioni del male, dei cat­
tivi esempi.

Questa esperienza vi rende ora testi­
moni della bellezza, della grandezza, 
della santità del vincolo matrimoniale 
davanti ai vostri figli, che devono af­
frontare la vita sull’esempio dei loro 
genitori».
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